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INTRODUZIONE 

Valeria Cappellato, Giovanni Cellini* 

I contributi proposti in questo numero monografico presentano i risultati 

di un percorso di ricerca realizzato nel territorio della provincia di Biella, che 
si colloca al primo posto tra le province piemontesi e italiane per numero di 

persone anziane. La ricerca è stata realizzata tra il 2022 e il 2024 nell’ambito 

del progetto dell’Università di Torino “Great Old Biella (GO, Be Interdepen-
dent, Ease your Life, Look Ahead) Proof of Value (PoV) Instrument”. Alla 

base del progetto vi è l’idea di sostenere i processi di invecchiamento nel 

territorio biellese, nell’ottica di riconoscere competenze, esperienze, bisogni 

degli over 65 e individuare risposte di sistema che non trascurino l’eteroge-
neità della popolazione. 

Lo studio che qui presentiamo si colloca in una fase storica di crescita 

della longevità, che comporta nuove richieste sociali ed economiche a cui è 
necessario fare fronte. Il gruppo di ricerca ha dunque esplorato le condizioni 

della popolazione anziana e, al tempo stesso, ha affiancato ai necessari ele-

menti descrittivi analisi critiche e approfondimenti su bisogni specifici. La 
ricerca si è realizzata in due fasi e con modalità mixed methods, in cui si sono 

utilizzati strumenti della ricerca quantitativa (survey mediante questionari ri-

volti a stakeholder e alla popolazione over65) e della ricerca qualitativa (in-

terviste a persone ultrasessantacinquenni e a testimoni privilegiati). Si è fatto 
ricorso (in misura minore) anche a metodi partecipativi, che hanno coinvolto 

in particolare i caregiver. 

Nel primo contributo Marilena Dellavalle propone un’articolata presen-
tazione del progetto PoV, dando rilievo alla collocazione dello stesso tra le 

funzioni di ricerca e terza missione dell’Università. Particolare attenzione 

viene data al coinvolgimento di soggetti del sistema di welfare e del tessuto 
sociale locale – che operano nell’area dell’invecchiamento – e alla cittadi-

nanza, nell’ottica di una condivisione di conoscenze su risorse e bisogni della 

popolazione over65 e di una co-costruzione progettuale di risposte agli stessi. 
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Nel secondo articolo Marina Di Giacomo presenta i risultati di un’inda-

gine su un campione della popolazione del territorio biellese, realizzata at-

traverso questionari somministrati a persone over 65. Fra i temi della descri-

zione e dell’analisi vi sono la salute, le condizioni abitative, le abitudini quo-
tidiane, l'accesso ai – e l’utilizzo dei – servizi. La presentazione dei risultati 

si propone di disseminare conoscenze utili alla progettazione di risposte del 

welfare, per il miglioramento della qualità della vita nell’invecchiamento. 
Valeria Cappellato e Alessandra Dian si concentrano invece sulla parte 

qualitativa della ricerca, proponendo l’analisi di interviste semistrutturate a 

persone over 65. Le autrici utilizzano un approccio critico, volto a favorire 

la problematizzazione del modello di invecchiamento attivo e di successo. 
Lo fanno a partire dall’analisi delle narrazioni degli intervistati rispetto alla 

costruzione di sé e dell’identità anziana, al rapporto con il mondo e al senti-

mento di appartenenza. 
I due articoli seguenti, utilizzando un’analisi basata in prevalenza sul ma-

teriale empirico raccolto con metodi qualitativi, si soffermano su temi speci-

fici legati all’invecchiamento. 
 Tommaso Frangioni affronta il tema dell’abitare, inteso non solo come 

rapporto con la casa, ma anche come una modalità di relazione con il territo-

rio, i suoi servizi e le sue trasformazioni. Il come si affronta l’invecchiamento 

nell’abitare, la trasformazione dei contesti di vita, il radicamento degli inter-
vistati negli stessi, le traiettorie abitative individuali e le modalità residenziali 

sono alcuni degli aspetti che vengono approfonditi. Fra le chiavi di lettura 

dei fenomeni, vi sono quelle che si concentrano sulle rappresentazioni emo-
tive. 

Infine, Giovanni Cellini propone un’analisi sul rapporto fra digitalizza-

zione e invecchiamento. Si considerano alcuni mutamenti in atto nella so-
cietà e, attraverso le rappresentazioni delle persone over 65, si analizzano 

l’accesso e soprattutto l’uso delle ICT, con attenzione alle risorse personali 

e alle sfide della digitalizzazione. Nell’analisi del materiale empirico viene 

dedicata attenzione ai fattori agevolanti l’uso delle ICT per l’accesso ai ser-
vizi e, al tempo stesso, ad alcuni possibili nodi critici, come quello dei divari 

digitali. 
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